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Così alla Cisl 
i tre sindacati 
hanno deciso la risposta unitaria 
Appena appresa la notizia sospese tutte le riunioni - Immediato incontro dei dirigenti confederali - Camiti sconvolto, Lama affranto - «Hanno voluto 
colpire tutto il mondo del lavoro» - Il segretario generale della Cgil: «Il governo sia coerente con i fatti se vuole evitare ir referendum» 
ROMA — tFermateli. Fermate l 
milanesi. Dite a tutti che gli scio
peri 11 facciamo unitari, non da so» 
11.. Sono le 13, nella sede della Clsl, 
quando Mario Colombo apre la 
porta e grida al suol collaboratori 
che la risposta di lotta allo scelle
rato assassinio di Ezio Tarantelll 
sarà di tutto 11 sindacato. Lì, In 
quella stanza, sono appena entrati 
1 dirigenti della Cgil, Lama e Del 
Turco, Trentln, Qaravlnl e Vige
vano arrivati non solo per espri
mere commozione e solidarietà al
la Clsl, che annoverava l'economi
sta assassinato tra le sue •Intelli
genze», ma anche per proporre la 
pronta reazione dell'Intero movi
mento al terrorismo che rialza la 
testa. 

•È tutto il sindacato ad essere 
colpito», dice 11 segretario generale 
della Cgil. E tutto il sindacato si 
ritrova, qui, superando polemiche 
e contrapposizioni. Da quanto 
tempo le tre confederazioni non si 
parlavano più direttamente? Da 
quanto tempo non lottavano più 
Insieme? Ora si attende qualche 
rappresentante della UH che, però, 
sono tutti a Trevi, in Umbria, per 
il loro comitato centrale. Suppli

sce Franco Lotlto, della Ullm, e la 
decisione è subito presa: una fer
mata generale del lavoro di alme
no due ore con assemblee e mani
festazioni. È una indicazione di 
mobilitazione e di impegno politi
co insieme: «La ferocia del terrori
smo, uccidendo, colpisce i diritti 
fondamentali dell'uomo, attenta 
al fondamento stesso delle libertà 
sindacali e civili, al diritti e le li
bertà essenziali di ricerca e di di
battito». 

Intanto, è tornato Pierre Cami
ti, sconvolto, ancora con le lacri
me agli occhi. È stato all'obitorio, 
ma non ce l'ha fatta a varcare l'u
scio che lo separava dalla salma. 
Adesso i cronisti lo vedono acca
sciarsi su una sedia. I dirigenti 
sindacali presenti vanno, tutti, a 
comunicargli la scelta compiuta a 
nome delle segreterie Cgil, Clsl e 
UH. Camiti la condivide. Discuto
no di un appuntamento nazionale 
di massa, a Róma, durante 1 fune
rali. Anche questo sarà unitario. 

Adesso c'è da mettersi subito al 
lavoro. Ma prima di tornare alla 
CgU, Luciano Lama sottolinea il 
messaggio: «È Importante che i la
voratori siano chiamati a schie

rarsi unitariamente. Il nemico 
non è ancora morto e minaccia le 
forze migliori del paese. Questa 
intesa completa è un segnale. SI, 
risponde a una esigenza immedia
ta e specifica. Ma voglio auspicare 
che possa aiutarci tutti a ripren
dere la strada maestra dell'espe
rienza unitaria». E la naturale e 
coerente prolezione di un discorso 
cominciato, in mattinata, al comi
tato centrale della Fiom riunito (e 
sospeso appena appresa la tragica 
notizia) per il passaggio del testi
mone da Piò Galli a Sergio Gara-
vini. «L'Italia — aveva detto il se
gretario generale della Cgil — non 
cambiera se 1 lavoratori resteran
no divisi tra loro». 

Non era solo un appello forma
le, nel momento In cui l'oltranzi
smo confindustriale tira gli ultimi 
colpi di piccone al tentativo di un 
accordo che elimini la causa stes
sa del referendum. Perché la Cgil 
non si rassegna. E non rinuncia 
alla sua proposta alternativa al 
guasti degli ultimi anni: «Vale che 
si faccia o no il referendum e, nel 
caso, quale che ne sia l'esito». Ana
loga coerenza Lama sollecitava al 
{governo: «Il suo compito è di stabi-
ire in concreto e non solo a parole 

cosa fare per 11 drenaggio fiscale 

dell'85 e per l'occupaz 
non vediamo nulla». Un richiamo 
alla ragione, dunque. Tanto più 
vale dopo l'annunciò del barbaro 
assassinio. -

Su quella sala del comitato cen
trale della Fiom l'annuncio si è 
abbattuto come un fulmine, alle 
12,10. Si è visto Lama impallidire. 
Del Turco coprirsi il viso. Emozio
ne, sdegno, anche rabbia come su 
tutto il sindacato. Alla Clsl atten
devano Tarantelll in persona. 
Avrebbe dovuto elaborare con Ti
ziano Treu un appello di intellet
tuali per il «no» al referendum. E 
arrivata, invece, la tragica notizia. 
Franco Marini si è precipitato al 
Policlinico. Mario Colombo è cor
so aU'«aùdltorium del lavoro» do
v'era Camiti per una Iniziativa 
della Firn. In sede è rimasto Pietro 
Merli Brandini a preparare un co
municato e un manifesto sull'as
sassinio di «un uomo della Clsl». 
•• Nessuna speranza, solo rango-
scia. E la volontà di tutto 11 sinda
cato di reagire come nel suol mo
menti più alti, con la fermezza e 
l'azione democratica. Proprio qui, 
alla Clsl, l'Impegno si concretizza. 

Arrivano 1 messaggi. Quelli dei 
sindacati internazionali, di Soll-
darnosc, degli economisti della 

Banca d'Italia. E quelli del diri
genti di partito. Alessandro Natta, 
per 11 Pel, parla di una «perdita per 
tutti 1 democratici italiani». Tanti, 
poi, l dispacci delle iniziative im
mediatamente sviluppatesi nelle 
fabbriche. A Venezia un'assem-' 
blea del pubblico Impiego della 
Cgil è stata sospesa dopo la ferma 
denuncia di Antonio Lettieri su 
quest'episodio terroristico che «fa 
tornare alla memoria l'assassinio 
di Guido Rossa, il sindacalista del
la Cgil ucciso nel 1979 a Genova 
dalle Br». ••;'•--' 
- Non c'è spazio per le strumenta
lizzazioni tra i dirigenti sindacali 
che si incontrano nella stanza del* 
la Cisl (alle 14 arriva anche Gior
gio Benvenuto, accorso da Trevi). 
Ma per la riflessione.si. È vero, 
hanno voluto colpire In Tarantelll 
11 «simbolo della predeterminazio
ne, del decreto del 14 febbraio», 
per. lanciare «uh avvertimento 

.mafioso», dice Raffaele Morose 
(Firn). Ma è anche vero che quella 
di Tarantelll è stata sempre una 
cultura di sinistra, e sempre 11 suo 
punto di riferimento è stato l'inte
ro sindacato. Lo sottolinea Merli 
Brandini, ricordando l'ultimo In

tervento dell'economista, l'altra 
sera, a un seminario con l profes
sori Ulman e Soskice. Manno vo
luto, gli sciacalli delle Br, cercare 
un «alibi» nella vicenda sociale di 
oggi. Lo dice la UH, in un suo co
municato. Cosa significa, allora, il 
riferimento a un «clima di Intolle
ranza» fatto dalla UH? Le respon
sabilità delle tensioni odierne la 
UH ben conosce, però, e la relazio
ne di Benvenuto al Comitato cen
trale della UH di Trevi (prima che 
arrivasse la notizia dell'assassi
nio) le Individuava nelle ambigui
tà del governo e nel ricatti padro
nali da rimuovere per poter supe
rare 11 referendum. 

E il padronato? Lucchini ha 
espresso solo «sdegno» e «preoccu
pazione per il riaccendersi della 
violenza». Piccole imprese e azien
de pubbliche hanno sottolineato 
l'urgenza di «ristabilire un clima 
civile del confronto». Ma dalla 
Conflndustria, su questo, solo si
lenzio. 

Pasquale Cascella 

NELLA FOTO: uno scorcio dalla 
manifestazione di Milano 

Strumentalizzazioni del Psi. più cauta la De 
De Michelis: «Sapevamo 

che poteva succedere» 
Ma U ministro non spiega perché non s'è fatto nulla - Cinica 
campagna contro il referendum - Craxi: «Schegge impazzite» 

ROMA — Sdegno in tutto 11 
mondo politico Italiano per 11 
barbaro assassinio di Ezio 
Tarantelll. Ma anche un 
grezzo tentativo di coinvol
gere le forze che hanno pro
mosso 11 referendum e di «fa
re campagna» contro il refe
rendum In quanto tale. Com
preso 11 Tg2 di ieri sera aUe 
20, che ha aperto dicendo che 
•Tarantelll era decisamente 
schierato contro il referen
dum» e legando quindi, In 
modo del tutto arbitrario, 
questa posizione al delitto. 
Aveva cominciato — poco 
dopo l'esecuzione — Gianni 
De Michelis, ministro del La
voro: «Poteva succedere a 
chiunque di noi — ha det
to—. Poteva accadere a 
chiunque sostenesse la linea 
perfettibile certo, forse opi
nabile, di lavorare a favore 
del lavoratori e dell'econo
mia. L'attentato a Tarantelll 
non deve sorprendere. È sta
to ucciso e noi lo sapevamo, 
dato che nel documenti delle 
Br trovati ad ottobre c'era 
scritto che sarebbe stata col
pita la linea riformista e co
loro che sostenevano l'accor
do del 14 febbraio». Si cono
scevano — ha aggiunto 11 
ministro — anche «gli obiet
tivi da colpire e gli uomini da 
colpire*. Verrebbe da chie
dersi (e lo chiede al governo, 
Infatti, un'Interrogazione 
della Sinistra Indipendente) 
«se le forze dell'ordine e 1 ser
vizi di sicurezza avessero 
avuto il sospetto o qualche 
notizia sulla possibilità di 
nuovi attentati a Roma e se 
11 professor Tarantelll avesse 
mal ricevuto minacce e fos
sero state predisposte parti
colari misure per la sua Inco
lumità». 

Anche •!'Avanti!» segue la 
stessa linea: «Coloro 1 quali, 
su trincee opposte, si battono 

sulla questione del decimali 
non possono allora non met
tere nel conto del costi certi 
del referendum anche le 
drammatiche code violente 
che la campagna referenda
ria lascerà sul campo, una 
volta finita la consultazione 
elettorale». 
-•• L'Esecutivo del Psl non 
sfugge alla tentazione di de
finire Il referendum (e per
ché non 11 decreto di S. Va
lentino?) come «strumento di 
esasperazione», tuttavia fa 
appeUo al sindacato a «ritro
vare quello spirito unitario 
che è indispensabile per non 
lasciare varchi all'eversio
ne». 

Cupi scenari evoca U se
gretario della UH, Giorgio 
Benvenuto: «L'assassinio 
porta con sé tre segnali di
versi e Inquietanti: 11 primo è 
che 11 terrorismo c'è, esiste; 11 
secondo è legato alla demo
nizzazione che è stata fatta 
dalle intese dell'83 e dell'84; 
11 terzo è premonitore del cli
ma che si prepara per 1 pros
simi mesi». È Pietro Longo, 
segretario del Psdl, a sfor
zarsi di chiudere 11 cerchio di 
questa IncredlbUe campagna 
propagandistica: «Questo 
tragico delitto — sostiene — 
è la riprova del feroce rigur
gito del terrorismo che trova 
forme di collegamento con 
gli estremisti che stanno rie
mergendo nel Paese. Biso
gna isolare U terrorismo, 
quindi, attraverso la ricerca 
di tutte le possibili soluzioni 
che diminuiscano le tensioni 
In campo sociale e nel rap
porti di lavoro». 

Ancora più sbilanciati, se 
possibile, l vicesegretari libe
rali Battlstuxzl e PatuellU 
•Chi tocca la scala mobile 
muore —affermano l due, 
dimenticando che la scala 

mobile è stata già ampia
mente manomessa—. E que
sta è una drammatica ragio
ne In più — continuano — 
per fare ogni sforzo per evi
tare la radlcallzzazione dello 
scontro referendario». 

Anche 11 ministro della Di
fesa, Spadolini, è meno pru
dente e analitico del solito: 
«L'assassinio di Tarantelll — 
dichiara, infatti — dimostra 
a qua! punto di follia e di 
esasperazione può portare 
l'odio sociale, una volta che 
si è Imboccata la strada delle 
contrapposizioni radlcallz-
zate in una logica perversa di 
scontro senza esclusione di 
colpi». E Claudio Martelli: 
«Magari questo martirio po
tesse servire a far ragionare 
tutti ed a speziare queste 
cappe d'odio». 

Più accorto U deputato del 
Psl, Franco Plro: «In tutti 1 
paesi europei avvengono 
scontri sociali molto aspri, 
come quello dei minatori In
glesi. Ma 11 non si sparge 
sangue». E più acuto 11 vice
segretario della De, Guido 
Bodrato: «SI può dire — os
serva — che si tenta di ina
sprire 11 clima politico e so
ciale e che gli atti di violenza 
politica hanno sempre cer
cato di togliere di messo gli 
uomini del dialogo e della In
novazione politica». Anche 
l'altro vicesegretario dello 
scudocroclato, Vincenzo 
Scotti, nota che «chi ha orga
nizzato l'attentato ha una 
conoscenza profonda del 
meccanismi che regolano le 
decisioni sindacati. 81 tratta 
— aggiunge Scotti — di un 
obbiettivo molto ma molto 
raffinato che suona anche 
come un avvertimento». 
D'accordo con Scotti è anche 
11 segretario De Ciriaco De 
Mita: «L'assassinio di Taran-

ROMA - L'interno dcA'auto con rhnperfneabile insenguinefo 

telll — ha detto ieri introdu
cendo 1 lavori deUa Direzione 
democristiana — vuole in
durre alla drammatizzazio
ne totale dello scontro sulla 
politica del lavoro e sul sala
rio. Una tragica macchia di 
sangue si allarga adesso sul 
conflitto che vede Impegnati 
11 governo e le parti sociali. 
Ma la feroce intimidazione 
non può passare». Innume
revoli le altre prese di posi
zione. Le Adi si domandano 
•a chi giova tutto, questo nel 
clima di scontro che si riac
cende nel Paese». «Democra
zia proletaria» sottolinea che 
•è evidente l'intendimento 
antipopolare dell'attentato 
brigatista che potrà essere 
giocato per criminalizzare la 
battaglia sul referendum». 
Giovanni Berlinguer, segre
tario del Pel nel Lazio, che si 
è recato (come molti altri uo
mini politici e lo stesso presi
dente del Consiglio) al Poli
clinico, parla di «un attenta
to barbaro che distorce e In
quina la lotta politica per 1 
diritti del lavoratori e la de
mocrazia. Un attentato mi
rato come quello contro Giu
gni, che stravolge il senso 
delle lotte sodali. E Giorgio 

Napolitano, presidente del 
deputati comunisti: «Si riaf
faccia lo spettro dd terrori
smo più Ignobile e sanguino
so, in funzione ancora una 
volta di oscure provocazioni 
politiche. Bisogna reagire 
con energia». 

Oggi, Intanto, per le 16,30 è 
stato convocato 11 Consiglio 
di gabinetto. Potrebbe servi
re a rilanciare quell'«appeUo 
alle parti sociali» di cui ha 
parlato ancora Ieri De Mi
chelis, ribadendo che «11 refe
rendum va evitato e ci sono 
le condizioni per evitarlo». E 
11 presidente del Consiglio, 
dopo aver visto 11 ministro 
degli Interni, Scalfaro, e do
po una visita alla Clsl: «Le 
schegge impazzite del fana
tismo e della violenza—dice 
— hanno ucciso ancora una 
volta un uomo giusto». 

Ma si tratta davvero di 
•schegge Impazzite»? Non di 
questo avviso è «Il Popolo». 
•Slamo Indubbiamente — 
scrive oggi — di fronte all'I
nizio di una fase del terrori
smo, nel nostro paese come 
in Europa». 

Rocco Di Blasi 

Natta in tv: 
colpo feroce 
alla politica 

e alla cultura 
Sul referendum contesa democratica e civile 
Lotta al terrorismo - Al Quirinale? Pertini 

ROMA — Sono passati dieci 
minuti da mezzogiorno. Il 
Segretario del Pel Natta sle
de già nel «salottino» della 
scenografia televisiva, a 
fianco di Luciana Glambuzzl 
e di fronte ai due giornalisti 
che lo interrogheranno: 
Gulllemette De Vérlcourt, di 
«Le Matln» di Parigi, e Luca 
Giurato, della «Stampa». Sta 
per andare in onda la regi
strazione dell'«Incontro 
stampa con il Pei» che verrà 
trasmesso in serata. Arriva 
trafelata una giornalista con 
un foglietto Ansa in mano: 
hanno ucciso l'economista 
Tarantelll. C'è un momento 
di gelo, quasi che ognuno dei 
presenti — da Natta all'ope
ratore Tv — avvertisse con 
un brivido qualcosa di rivis
suto, un «già visto». 

Sarà una delle prime do
mande a Natta: ma è un caso 
che a ogni vigilia di campa
gna elettorale riemerga 11 
terrorismo politico? Pochi 
giorni fa i «neri» a Alessan
dria, ora le Br a Roma con 
questo assassinio. I partiti 
non stanno abbassando la 
guardia? 

Questo assassinio, rispon
de Natta, rappresenta un 
colpo feroce al mondo politi
co e della cultura. L'uccisio
ne dell'economista Tarantel
ll ci muove a costernazione e 
a sdegno. Purtroppo è vero: a 
ogni avvicinarsi di qualche 
scadenza elettorale si rinno
vano 1 tentativi di Introdurre 
motivi di tensione e di ina
sprimento nel confronto po
litico. C'è da chiedersi chi 
mal e perché, oggi come og
gi, voglia questo. A quale 
scopo? Il confronto elettora
le che abbiamo davanti, 
quello per le amministrative 
e probabilmente quello per il 
referendum, si presenta cer
to teso, ma sempre e comun
que nell'ambito di una con
tesa democratica e civile. 
L'attenzione del partiti verso 
ogni fenomeno di criminali
tà, politica o meno, deve re
stare sempre acuta: questo è 
un problema di tutti, e si può 
essere certi che U Pel farà per 
Intero, come sempre, Il suo 
dovere. 

Vari, ricchi e vivaci 1 temi 
toccati in questa conferenza 
stampa nd corso della quale, 
come è noto, intervengono 
con proprie domande anche 
cittadini Interpellati per la 
strada. 

È vero che il Pel, se sorpas
serà la De nelle elezioni del 
12 maggio, chiederà 11 gover
no? Natta spiega ancora una 
volta: queste sono elezioni 
amministrative, non c'è al
cun automatismo con la 
scelta di chi deve governare 
11 paese. Quello che ci preme 
riaffermare è un'altra cosa: 
che in caso di crisi di gover
no un Pei partito di maggio
ranza relativa eventuale (e 
già lo è stato nelTS4), deve 
essere trattato, In ogni pas
saggio, alla pari di ogni altro 
parato. •• 

Ma la minaccia del sorpas
so, non può spaventare l'e
lettorato? Questa, dice Nat
ta, è la cosa più vecchia e an
che ridicola che abbia senti
to ripetere. Il Pel nelle mag-

>ri dttà it " ' • -
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gior e — da Torino a Napoli, da Bologna a 
Roma e via dicendo — è or
mai da dieci anni il primo 
partito, e spesso rappresenta 
il doppilo degli elettori della 
De. eppure non mi risulta 
che ci sia stato tanto spaven
to nella gente, dato che i voti 
ci furono già rinnovati a me
tà percorso. 

Voterebbe un candidato 
della De per 11 Quirinale? 

Noi abbiamo detto che la 
nostra scdta resta quella di 
Pertini, Impareggiabile per 
coerenza democratica e ga

ranzia costituzionale. Perti
ni lo scegliemmo non perché 
era socialista, ma perché era 
Pertini. Io penso che nel voto 
per la Presidenza della Re
pubblica occorre guardare 
alla persona, non agli schie
ramenti o al partiti. E perso
ne degne di elezione ci sono 
in tutti i partiti, anche nel 
Pel. ; 

Sul referendum: perché 
questa battaglia Invece che 
quella ben più urgente per 
l'occupazione? La battaglia 
del referendum, risponde 
Natta, è innanzitutto una 
battaglia per sanare una fe
rita Inf erta alia democrazia e 
alla Ubera facoltà di contrat
tazione del sindacati, con il 
decreto di un anno fa. E poi è 
proprio una battaglia che, 
cancellando un errore di 
prospettiva economica com
messo con quel decreto, mira 
a individuare diverse vie per 
lo sviluppo economico del 

aese, e quindi per garantire 
occupazione. Evitare il re

ferendum è possibile? Non . 
vedo segni che rispondano 
alle condizioni che rendereb
bero questa Ipotesi possibile. 
La Confindustrla marcia su 
tutt'altra strada, mi sembra. 

Le è piaciuto Craxi nel suo 
discorso al Congresso Usa? 
che cosa avrebbe detto a 
Reagan se fosse stato al po
sto suo? Non mi è piaciuto, 
dice Natta, perche mi ha 
preoccupato il suo silenzio 
sul dollaro e la sua afferma
zione secondo cui gli studi e 
esperimenti In corso per le 
armi spaziali servirebbero 
allo sviluppo tecnologico del 
mondo. Ben diversi devono 
essere 1 terreni di sperlmen- . 
tazione scientifica. A Rea
gan avrei detto che trovo 
contrario al senso comune 
avviare a Ginevra una trat
tativa sul disarmo, ponendo 
la pregiudiziale che le «armi 
stellari» sono fuori della trat
tativa. Tutto deve essere 
dentro la trattativa. 
- Che Impressione le ha fat

to Gorbaciov? Non posso di
re come la signora Thatcher 
— perché non mi sembra 11 
caso—che «1 like Gorbaciov» 
(amo Gorbaciov). Ma certo 
mi ha fatto un'ottima im
pressione, di persona aperta 
e moderna. Certo un uomo, 

?»r quanto cosi potente, non 
tutto, e 1 problemi della so

cietà sovietica sono una que
stione diversa. 

Quindi ricucirete Io 
«strappo»? Di «strappi» ce ne 
sono quando esiste un pre
esistente tessuto compatto, 
una organizzazione unica 
che è cosa da tempo inesi
stente per noi. Noi siamo au
tonomi, nazionalmente e In
ternazionalmente, e quindi 
trattiamo con tutti — fatte le 
proporzioni di peso politico 
— perfettamente alla pari. 

Ancora altri temi: 11 gover
no prossimo deUe città («cer
to non ci orientiamo verso 
trasformismi come audio di 
cui il pentapartito ha dato 
esemplo a Napoli servendosi 
di due missini diventati «ver
di»); 11 voto sul concordato 
mentre la Chiesa attacca 11 
Pel («noi abbiamo sempre 
avuto un atteggiamento lim
pido verso la Chiesa, anche 
quando ci scomunicava, e 
con sua scarsa fortuna»); la 
Fgcl e U calo di Iscritti al Pel 
(«c'è un problema di disaffe
zione dd giovani alla politi
ca e qui Berlinguer ebbe 
grande sensibilità. L'autono
mia della Fgcl è uno sforzo 
nella direzione di creare 
nuovi modi della politica, e il 
partito lo rispetta, n nerbo 
del Pel è Intatto, 1 nuovi 
Iscritti sono numerosi e, co
me in ogni partito, sono in 
maggioranza dell'età matu
ra»). 

UgoBadual 

Scioperi, manifestazioni, cortei in tutta Italia 
Una generale risposta unitaria dal mondo del laToro - Oggi fermi per 2 ore treni ed aerei - Non si ternumo lezioni all'Università 

ROMA — Due ore di adopero generale In 
tutto 11 paese e manifestazioni nelle princi
pali città: l'appello della federazione nazio
nale Cgll-Osl-Ull ai lavoratori perché Incro
ciassero le braccia e scendessero in piazza a 
condannare l'ennesima barbarie terroristi
ca è stato immediato, già nella tarda matti
nata di ieri. E la risposta, ovunque In Italia, 
è stata altrettanto ferma e vasta. Un po' 
ovunque, verso le 15, due ore prima della 
conclusione del normali turni di lavoro, ope
rai, Impiegati, teciucl sono usdti da fabbri
che ed uffld per recarsi nelle piazze Insieme 
al dttadlnl, ai sindaci, al rappresentanti del
le Istituzioni per esprimere una ferma con
danna contro chi vuole sgretolare il tessuto 
democratico dd paese. Una risposta ferma, 
si è detto, ma soprattutto unitaria che ha 
visto sfilare insieme nelle piazze d'Italia la
voratori della CgiL della CU, della UH, tutu 
convinti che le raffiche fcrod di Roma non 
sono state rivolte soltanto contro un uomo e 

le sue proposte politiche, ma al valori della 
libertà e deUa democrazia. In Tarantelll, 
professore universttario, ogni lavoratore si è 
sentito colpito. Ed è per questo che In molte 
fabbriche, come ad « « « P » ? » » * ^ oa La 
Spezia, ili operai hanno interrotto la produ-
zfonee sono usciti dagli stabilimenti prima 
ancora dell'appello del sindacato allo ado
pero. Salvo poi ritardare U ritorno a casa per 
partecipare alle manifestazioni che si sono 
tenute nel tardo pomeriggio. 

A Genova migliala di persone si sono riu
nite nella centrale puzza T^errarl: lavora
tori ddle fabbriche con gli striscioni dd con
sigli e le bandiere dd sindacati listate a lut
to, ma anche amministratori comunali, pro
vinciali, regionali, sindaci, partigiani, Manl-
festazlonMn Liguria, si sono tenute anche a 
La Spezia in piazza Mercato e a Savona con 
un volantinaggio in piazza Sisto IV. H conti-
gito regioiialeba interrotto I lavori per una 
commemorazione deU'economlsta assassi

nato. 
Migliaia di persone hanno manifestato 

anche a Milano davanti alla sede deU'Anpi 
In via Mascagni. Tra gli altri, c'erano 11 pre
sidente del consiglio regionale Perruzzotti, 
audio della giunta OuzsetU ed il vlceslndaco 
Èlio QuerdoU. Manifestazioni si sono svolte 
anche a Brescia in piazza della Loggia, a 
Lecco e a Cremona. In Veneto 1 lavoratori 
sono usdtl anttdpatamente dalle fabbriche 
dando vita a manifestazioni a Mestre (ha 
parlato anche 11 vicesindaco Cacciari), a Ve
rona In piazza Bri e a Padova dove si è svol
to un corteo da piaszadd Signori sino al Bò, 
sede dell'ateneo patavina 

A Torino adopero di due ore e manifesta
zione sono state spostate ad oggi. Lavoratori 
e dttadlnl si ritroveranno alle 18 in piazza 
Cln. 

A Firenze 1 lavoratori si sono dati appun
tamento davanti al palazzo degli Uffizi; la 
figura di Tarantelll, che Insegno anchenel-

runlversltà di questa dttà, è stata ricordata 
dal consiglio comunale. 

Grande mobilitazione popolare anche a 
Bologna: in piazza Maggiore si è svolta una 
manifestazione alla quale hanno partecipa
to migliai* di persone. Lotta anche in 
Abruzzo dove I lavoratori hanno atoperato 
per due ore, mentre a Napoli è stato organiz
sato per questo pomeriggio, alle 15, un cor
teo da piazza Mancini fino a piazza Matteot
ti. 

Cgil, Clsl e UH scuola hanno deciso per 
oggi due ore di adopero nelle università con 
la sospensione dell'attività didattica per l'in
tera mattinata. 

Oggi si fermeranno dalle S alle 10 in tutta 
Italia treni ed aerei mentre per gli altri set
tori dd trasporto pubblico le modalità del
l'astensione verranno decise a livello locale. 

GiMo CwnpfjMto 


